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/ rapporti tra comunisti e cattolici nella storia dei paese 
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Non credo sia sufficien­
te il ricorso alla identifica­
zione tra religiosità e sen­
timento nazionale* per capì-
re il ruolo che la Chiesa 
cattolica sta svolgendo nel­
la attuale crisi polacca. Cer. 
to, ima 'rappresentatività 
« nazionale » > la • Chiesa.' la 
ha costantemente avuta non 

r solo per l'adesione « nu-
; merica » dei » polacchi al 

cattolicesimo, ma perché 
la compattezza religiosa 
della Polonia ha reso il 

:. paese « diverso » '• rispetto 
ad altri paesi dell'est eu­
ropeo dove si ritrovano in­
trecciate religioni, culture, 

. o gruppi etnici differenti, 
dentro complessi « mosai-

, ci » statuali. 
Ma il richiamo al bene 

; supremo della « nazione » 
è un tratto caratteristico 

,. di i ogni componente socia-
t le, o politica, della società 
^ polacca. Ed è un richiamo 

diverso anche rispetto ad 
\ altri « nazionalismi »; intri-
.60 come è di « orgoglio » 
. nazionale ma insieme di 

! « paure profonde ». Basti 
considerare che, indipen-

. dente solo dal 1918-19, la 
Polonia ha vissuto in una 
costante condizione preca­
ria ai propri confini e al 
proprio interno, e che nel-

,' lo spazio di soli venti anni, 
oltre a subire l'annienta­
mento politico-militare agli 
inizi del secondo conflitto 
mondiale ha conosciuto il 
genocidio hitleriano che ha 

'portato alla distruzione fi­
sica di settori interi di po­
polazione. " >' • 

Probabilmente (almeno a ; 
, mio avviso), più che l'uso 

di categorie politiche occi- • 
dentali, è questa « memo­
ria storica » di eventi vi­
cinissimi e « discriminan­
ti » a spiegare un rapporto 
tra « stato '• socialista » e -
« chiesa cattolica » che si è 

; sviluppato in termini di-
\ versi anche rispetto ad al­

tri paesi dell'est europeo. 
Una « memoria storica » 
che non disconosce, in p*'»-
mo luogo,- la stabilità poli­
tico-nazionale" conquistati 
dalla Polonia negli anni '45-
'48, e che, soprattutto, non 
intende ; ripercorrere stra­
de che non si fondino su 
questa stabilità. ;, ; 

La. « diversità » dei rap­
porti ' tra « comunisti » e 
«cattolici» in Polonia non 
sta a significare che non vi 
siano stati conflitti e rottu­
re anche drammatici nel 
corso del trentennio t>. so­
prattutto negli ànni: 50. Al 
còntràrfo, * ve; né furono, è 
per certi aspetti analoghi 
a quelli di altri paesi « so­
cialisti », come l'Ungheria, 
la Cecoslovacchia, la Jugo­
slavia. "'. .; , . ."••• -: 

Specialmente tra ij 1949 
e il 1955 il confronto si fe­
ce duro tra le nuove strut­
ture politiche della Polo­
nia, monolitiche e rigoro­
samente laiche, e le anti­
che strutture della Chiesa-, 

"'> Una processione por il 
£• !• \ ì Corpus Domini a La-

Wkz, in' Polonia 
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Una imponente 
realtà religiosa 
che, malgrado le 
aspre polemiche 
ideologiche 
e politiche, 
ha voluto 
mantenersi sul 
terreno della 
nuova realtà 
nata dopo il 1945 
Tradizioni 
contadine 
e capacità di 
rinnovamento 
L'intervento A-
neìla crisi attuale 

non ha 
anch'essa . « monolitica » e 
legata ad una tradizionale 
concezione e pratica con­
fessionista nei propri rap­
porti con lo Stato. Già nel 
1945, il 12 settembre, il go­
verno. polacco « constatò » : 
che aveva « cessato di esse-
rè in .vigore » il Concorda- ; 
to con la Santa Sede del 
1927, con una dichiarazio­
ne polemica verso l'atteg­
giamento del Vaticano du­
rante la guerra e nei con­
fronti degli occupanti na­
zisti. E vennero, subito ap­
presso, le polemiche, ideo­
logiche e politiche, che toc­
carono da vicino lo stesso 
Wyszynski. - • . .•••..-, „ 

Proprio il rapporto tra 
Wyszynski e le autorità po­
litiche, però, segnò con l'an­
dar "del. tèmpo la differeri-
za di 'valutazioni è di at­
teggiamenti verso altre ge­
rarchie cattoliche che in 
altri paesi, come l'Unghe­
ria, avevano scelto la stra­
da dello «scontro fronta­
le». Già nel .1950 si era 
provveduto con un accor­
do, tra episcopato e gover­
no polacco, a regolare i 
riporti tra Stato e Chiesa. 
Non era un concordato, ma 

; i suoi contenuti sono assai, 
significativi: accanto alla 
legislazione laica e separa­
tista, e insieme alle prime -
accentuazioni ateistiche ti­
piche di quegli anni, lo Sta­
to polacco non potè fare a 

i meno di regolare in modo 
^equilibrato la vita di una, 

struttura ecclesiastica impo­
nente come quella cattolica 
con norme e provvedimen­
ti che hanno reso la sua 
legislazione ecclesiastica di­
versa rispetto ad altri Pae­
si dell'Europa orientale, é 
che andavano dall'insegna­
mento religioso nelle scuo­
le, alle varie forme dell'as­
sistenza religiosa, al rico­
noscimento . di università 
cattoliche, ad u n a equili­
brata' accettazione di gran 
parte del patrimonio eccle­
siastico, ecc. ;sfc.s*£.- tf..~;;j 
i L'attuazione di quell'ac­
cordo incontrò le difficol­
tà, e gì5 f"=*0.e~!i, tipici de­
gli ordinamenti nei quali 
prevale la funzione « am­
ministrativa ». Al punto che 
dopo i fatti del 1956, la ge­
stione di Gomulka pròvvi­
de tra i primi suoi atti 
(nel dicembre dello stes­

so anno) a stipulare un 
nuovo accordo (reso pub­
blico con un « comunica- : 
to della Commissione mi­
sta del governo e dell'Epi­
scopato cattolico ») per rin­
novare, o rendere-< effet­
tive », determinate garan­
zie per l'attività e la giu­
risdizione della Chiesa. 

La legislazione ecclesia­
stica si sviluppò da quel 
momento in poi attraverso 
alterne vicende che risen­
tivano degli equilibri poli­
tici generali, ma non co­
nobbe più momenti di rot­
tura o conflitti irresolubi­
li; la .scelta del confronto 
continuo era stata compiu­
ta da Wyszynski e dal­
l'episcopato e troverà con-

' ferme'sempre" maggiori nel 
mutaménto di tendenza che 
in Vaticano "sì'/andò' de­
terminando con Giovanni 
XXIII prima e con Pao^ 
lo VI poi. Sarà Agostino 
Casaroli che con la gestio­
ne Gierek awierà una se­
rie di collòqui e quasi del­
le vere e proprie trattative 
p*»r ' eliminare ' tensioni e 
difficoltà e per migliorare 
i rapporti tra Stato e Chie­
sa sulle questioni genera­

li 'e su quelle specifiche. : 
All'interno di questa si- J 

frazione, già di per sé ori- •'• 
ginale, si determinarono al- — 
cuni importanti cambiamen-
ti nel cattolicesimo polac­
co. Più volte sulla stampa _ 
italiana, e occidentale, si i-?: 

è posto l'accento sul. carat-\{; 
tère «arretrato » é*« nàzio- ^ 
nal-popolare » del cattoli-, 
cesimo in. Polonia, sulle 
sue forzature « devozioni-
stiche », sulle sue esaspe­
razioni anti-illuministiche. 
È non c'è dubbio che an­
che questo elemento esiste 
e conta. Ma non si è forse 
valutato in che modo la 
realtà cattolica polacca, ri­
masta vitale e forte sia per 
strutture che per cultura, 
déntro lo. Statò « sociali-
sta » r abbia vissuto' Vespe-*; 
rienzà conciliare, ?in'che 
modo abbia rivisto « criti­
camente » alcuneJ proprie 
tradizionali tendenze, e qua­
le tino di rapporto andava 
intessendo con''la 'società 
civi'e e le sue strutture. • 

Non è Un caso, ad esem­
pio, eh* ir contributo dato 
dall'episcopato polacco (e 
tra i suoi esnon^nti dal-
l'allora vescovo di Craco­

via Karol Wojtyla) alla eia. 
borazione conciliare sia sta­
to per un verso incline ad 
una forte ortodossia dom-
matica, dall'altro di gran­
de apertura e disponibili­
tà sul piano sociale ed 
econòmico. Quasi à riflet­
tere una condizione reale 
particolare, tipica della Po­
lonia, nella quale accanto 
ad una polemica ideologi­
ca costante verso le « ideo­
logie materialistiche », la 
Chiesa veniva sviluppando 
un rapporto intenso con le 
nuove realtà sociali conse­
guenti alle trasformazioni 
industriali che il Paese co­
nosceva negli anni 60 e 
70. Cosi, sé le , tradizioni 
cattoliche erano prevalen­
temente « privilegiane"»"1 e 
« contadine » (con.il cpnse-
guente bagaglio culturale 
di tipo regressivo e reazio­
nario), la Chiesa ha dovu­
to affrontare una lunga fa­
se di coesistenza (sostan­
zialmente corretta ma dif­
ficile) con uno Stato ideo­
logicamente avverso e ha 
dovuto misurarsi con- una 
realtà industriale e sociale 
del tutto ; nuova e diffe­
renziata-

Non deve presumersi, da 
questo, che il rinnovameli- ^ 
to della Chiesa polacca sia 
tutto eguale, p che sia ana-
logo a quello di altre chie- ;, 
se europee; al contrario, lo 
sviluppo • « razionalistico » 
e «teologico» di una Chie-

. sa olandese o francese non . ( 
è pensabile in Polonia, do-
ve una tradizione « organi-
cistica » rende estranea la 
cultura cattolica alle sug­
gestioni del « relativismo » 
occidentale. Ma è véro, in­
vece, che si è sviluppata 

. una tendenza -solidaristica 
che ha portato, il olerò non 
a negare tout-court la real­
tà politica e sociale circo­
stante, ma a immedesimar- . 
si in essa. Ne è una ripro- ; 
va lo sviluppo degli studi 
di etica o sulla dottrina 
sociale che nelle universi­
tà cattoliche polacche sono 
tra i più avanzati. ,'-• ^ 

Non sono neanche man-, 
cate, nel corso defili anni, 
polemiche anche forti al-'. 

'.". l'interno del cattolicesimo 
-• : polacco .sull'atteggiamento 

da seguire verso lo Stato 
e la realtà politica; tra chi 
voleva imprimere una spin­
ta più « ostile » verso i pò- , 
teri " pubblici, e chi, sul­
l'onda del dialogo tra re­
ligione e marxismo, mira­
va ad una integrazione tra 
realtà cattolica e realtà co­
munista. Ma sono polemì-

y - che che hanno finito con il -
rafforzare la tendenza mag­
gioritaria, quella che vuole : 
gestire una rappresentanza 
culturale e popolare diffu- ' 
sa senza mettere in discus-

1 6ione la struttura politica 
essenziale dello Stato. 

Proprio questa ; realtà, ; 

però, può far capire qual­
che aspetto dell'attuale cri­
si polacca. In primo luogo. 
perché l'esigenza di strut­
ture politiche che - riflet-

.: tano un pluralismo già ef-
'"' fettivamehte operante den­

tro la società civile è una 
esigenza che passa anche 
attraverso una realtà sin­
golare ed imponente come 
quella religiosa. Ma anche 

: perché la mancanza di « vo-
•\ ce » politica alle varie com-
' ponenti ouò finire ner da­
re alla Chiesa cattolica una 

: ? rapnreséntatività maggióre" 
; '• e più vasti rispetto ai suoi" 

confini naturali, o al suo 
naturai? peso sociale.% : <•: 

I modi e i contenuti de-
. gli interventi di Wvszvnski, 

o dell'episcopato cattolico, 
di questi giorni, lasciano 

'cosi intravvedere un feno­
meno nuovo nei- rapporti 
trai' "società civile e società 

. relieìosa nei paesi dell'eijt 
euròbéot ' il superamento 
del vecchio contenzioso tra 

'I vèrtici is*ituz'onj»ii dello 
' Stato e d*11a Chfpsn e T 

apertura di una dialetti** 
i ; più fluida, ma anche P'Ù 
:•: concreta, che ten«r» con*o. 
-, i**»1*** ,;ranpr*»sont^tivìta f̂-. 

fftHJw!» di ciascun intérló-. 
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Rievocando il famoso caso 
'»,.** V'iV v , -. 

cutore. 
Carlo Cardi» 

II corpo e la morale 

ungiomo 
r 

• Le cose avvenute le cono­
sciamo: a Vernazza, a Sper-
ìonga, delle vere e proprie 
puniziónii organizzate; nelle 
aule dei tribunali, processi a 
persone accusate di essersi 
esposte al." sole in - assoluta ~ 
nudità. Quello che sembrava . 
un argomento di discussione- -
distesa, divenendo materia di 
scontri fisici, oltre che di ur-
io fra morali contrapposte, 
ha reso l'opinione pubblica •% . /.' _-
più pigile. E più attenta, dal;V%\*C 
momento che si è' trovata ?_ ? vi"; 
dauanfi due posizioni /dioer-^:V r; 
genti. Una prò e una contro ^ »ì̂ ^ 
il nudo. Resta Vinterrogativo 
su quale sia il comportamen­
to di quei bagnanti . senza 
costume da bagno, ̂ al. mate, 
d'estate, in una imprecisala 
località del nostro latino pae-
seQuaicuno si ferma, coinè % missivttà illusorie è giochi di mercato 
una misteriosa vedetta scruta ^f *Ì< *- j-'-'ff- -,- i ; J ; v ' . .s' »-J 

. j=v*>_^ : _ ^ ^ i i h. 

i-- Spiagge e colto deDa svestìzione: per-

fra i cespugli, guarda, inpa­
vido nella sua nudità, quel 
va-e-vieni tra sabbia e ce­
spugli; tra cespugli e sabbia. 
Il qualcuno si lascia arroven-J 
tare dalla grandiosità della 
luce solare mentre cerca nel­
la massa di corpi scoperti 
che ajfollano la spiaggia. " 

Spiaggia di nudisti: tot po' 
spostata rispetto agli sfabili-
menti di quelli vestiti dal 
costume da bagno. Sono nu­
disti alla buona, che si di­
stinguono dal movimento na­
turista, nonostante abbiano' 
preso, magari senza saperlo, 
alcuni tratti della cultura e-
dell'ideologia naturista. Il na­
turismo, in quanta fenomeno 
comportamentale, considera 
la pratica comunitaria della 
nudità come un ritorno allo 
stato di natura e insieme un 
riconoscimento «fi se stessi, 
degli altri e dell'ambiente 
circostante» (dalla definizione 
data al XIV Congresso inter­
nazionale naturista).}.*} ':.;.' 

! Qui il corporeo spogliato 
oscilla fra lecito/illecito; ac-

. cel lato/proibito. : Uom in i, 
donne, forse anche i bambini, 
si muovono incerti.^ •••— , 

\ A guardarsi in giro','pare 
che le convenzioni ìe abbiano 

[buttate a mare piifrapida-
; mente la componente femmi-
j nile. Non è questione ói'beì-
i lezzo o bruttezza: fra loro, 
! almeno a parole, non esiste 
meritocrazia. Finalmente il 

sei è garantito. Il sesso, pur 
debole, si muove a smo agio. 

: Forse per quel «iuQa dm ve­
dere*, dì cui scrive la psi­
coanalista francese Lece tri-
garaw.Le contraddizioni,-trn-

metà del caio. - Ì^V -:.„^-^, 
-. Uno, attaccato oMo Hip, 
spiega' che- non teme per la 
propria- onorabilità; ': piuttosto 
« non è giusto farlo, vedere a 
tuta»-. Sicché viene in mente 
che, ad una'visione del gene­

re, potrebbe determinarsi la 
stessa mineralizzazione che 
colpi la moglie di hot, incau­
tamente volta ad osservare 
-Sòdoma in fiamme. Un altro 
sostiene di detestare i con­
fronti: r&engo il costume 
perchè la competizione non 

f mi piace*-. Qualcuno, spirito­
so. - alla 'signorina immersa 

•nel culto solare, domanda se 
le sia possibile spostarsi svi­
la sinistra: per essere *guar-
éata meglio*. 

< - - - - - -, . : 

I nudisti sono, generalmen­
te, abbronzati; • : scomparsa 
ogni traccia di candore ges­
soso, sotto la vita, sopra le 
cosce. Eppure quel candore 
serviva al reduce dalle va­
canze a sottolinearne la riu­
scita sociale. Interamente ne­
ri, ma con l'idea che Yopera-
zione costi sacrifici. Difendo­
no una bandiera,'i nudisti. 
Scoprirsi, in questo luogo 
che non nominerò per evi­

targli spedizioni punitive, ha 
sapore eroico. 
' Già in passato sì era sfida­
ta la legge (e al Udo di Ve­
nezia è accaduto nuovamen­
te). ogni volta che compariva 
la crnàlemerita» in costume 
da bagno nero e astuccio con 
pistola in dotazione a frceolla. 
Sparenfo; rincorse; «iseioiii-
menti: infine, la retata fino 
al commissariato più vicino. 

n nudismo è cresciuto. Si 
è esteso sulle dune, fra le 

rocce, n*pli anfratti: sempre 
sotto la ferula del sole co­
cente. Con motivazioni varie. 
Dicono che schiaccia U mas­
simalismo detta virilità; che 
cancella dal corpo U senso 
del peccato. Comportamento 
simile a ometto ' di '• Iperide, 
che riuscì a mandare assolta 
la modella di Prassitele, Tri­
ne, conducendola nuda • da­
vanti. m giudici. Oppure, i 
nudisti, ritengono di sottrar­
re la vita atte sue rotaie con-

v«fc --" * * - >—~ — * » 
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La mano multinazionale sul cinema europeo 
•-*!T -- V " l ^ 5 " 
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.VENEZIA UDO .— Le cmemato-
' ' grafie nazionali europee sono minac-
:; i date, nella ì toro libertà e identità, 
[dalla potensa còwmatografica;<ame­

ricana e la-jStessa. CEE «vorrebbe, 
• far morire l'Europa delte culture». 
; La denuncia tiene da un cèrto nu­

mero di autori cinematografici eu­
ropei che1,' lo scorso giugno, si sono 

;') riuniti a Hyeres per esaminare iì 
'jprpbtema della salvaguardia delle 

cinematografie nazionali. Ieri, al l i ­
do di Venezia. Il regista - francate 

v Jacques Lang ha rilanciato il «frV 
=' do di allarme», prendendo la parò* 
•i m nella sala delle conferenze-stam­

pa della mostra del cinema, dopo 
..essere stato, presentato dal diretto­

re della manifestazione, Cario Liz­

zani. «Io per primo, come autore, 
— ha detto Lizzani — a parte la mia 
posizione alla mostra, ho avvertito 
l'importanza di questa iniziativa in 
difesa delle cinematografìe nazio­
nale che andrà portata avanti con 
tutti i mezzi più idonei, affinché il 
cinema di ogni paese possa diven­
tare un cinema nazionale». 

Il pericolo denunciato da Lang è 
che una circolazione ; « sbagliata » 
del cinema possa comportare, tra lo 
altro, anche un appiattimento delle 
cattare cinernatogranche; * europee.' 
« In un'epoca in cui:— ha detta Lang 

'— la cultura audiovisiva occupa 
. sempre più. spazio. netTimmaginario 
degli uomini, un popolo psrde la pro­

pria libertà e identità se rinuncia al 
controllo nazionale della distribuzio­
ne dei film». 
. Se non atanno attenti — ha ammo­
nito il cineasta francese — i paesi 
europei saranno presto resi sudditi 
dell'immenso impero costruito dalle 
industrie culturali multinazionali «e 
soltanto un potente movimento d'o­
pinione può! scongiurare il destino 
che, nell'ombra, stanno preparando 
loro amministrazioni e gruppi priva­
ti, i "oonpradores" della potenza ci­
nematografica americana ». 

- Lang ha, quindi, ribadito le accu­
se alla comunHà europea. « L'opinio­
ne pubblica — ha detto — deva aa-
pere che II primo nemico del dne-. 
ma si trova a Bruxelles a che l'ese­

cutivo europeo si appresta a conse- ' 
gnare i nostri paesi, senza difesa, : 

all'industria americana dell'audiovi­
sivo. Una volta impugnato il ves- . 
siilo europeo,' la CEE vorrebbe far 
morire l'Europa delle culture. In 
nome della libera circolazione del­
la mano d'opera, vuole abolire le 
disposizioni di protezione nazionale 
della produzione cinematografica. 
del resto già largamente aperta alla 
cooperazione Intraeuropea. I mecca-. 
ntami di aiuto sarebbero anche di-: 

atolti dal loro scopo per il profìtto • 
di società multinazionali che. die-( 
tro la facciata • giuridica di. appa­
renza europea, serviranno in realtà 
degli ; Interessi. estranei alla comuni­
tà europea». 

venzUmali: negli Eden senza 
abiti crollerebbero le forme 
di dogmatismo, di monotonia 
seriosa che imperano tutto 
l'anno. 

Riprende U culto d'Elioga-
balo «enfant terribte», quat­
tordicenne imperatore che a-
veva instaurato una religione 
solare, sovvertitrice detta Lex 
RomoMa. Dopo inverni piovo­
si, grigi, ecco limprowisa 
esposizione del proprio corpo 
al sole: un corpo che si ri­
scopre; che si vede e che è 
visto. Fremiti sensuali accom­
pagnano 3 disvelamento degli 

: organi sessuali, i quoti, nel 
mesi freddi, si mostravano 
solo di notte, quasi malati di 
licantropia, fi corpo dunque 
prende coscienza del proprio 
essere corvo; ma. subito do­
pò; ubriacato dal calore vio­
lento, perde nuovamente co­
scienza di sé. Accanto al ma­
re: sommando questi due. 
primordiali, elementi, l nu­
disti sperano di realizzare 3 
confatto mero» con la natu­
ra. Santa ingenuità! 

Per una minuscola licenza; 
per una permissività illuso­
ria; per mia sregolatezza re­
golata. Non viviamo, per 
nostra disgrazia, un'epoca àt 
passioni e ribeltioiH e turba­
menti profondi: a* mercato 
s'introduce e conduce U-gio­
co. La pubblicua del 
Sea-Sand-Sun, mare, sabbia, 
sale, agisce attraverso godu-
riose rappresentazioni basate 
sulla finta innocenza. Bisogna 
sfuggire atta oppressiva Civi­
ta urbana? Con rabbronzmtm-
ra totale; con la svestìzione 
selvaggia. 

Ma, in questa maniera, uno 
code-preda, innocente e in­
cosciente, della medesima ci­
viltà che intendeva combatte­
re. Poiché la spontaneità è 
ormai travolta. Una delle 
tante zone di liberalità che 
devono necessariamente esse­
re estese in un mondo com­
plicato come Tattuale, rischia 
di venire - scambiata per un 
moto di liberazione. Però, se 
la tolleranza fatica ad affer­
marsi, sarà inevitabile, anche 
se ' sappiamo ' a. memoria 
auanto la società sia m Gra­
do di macinare, sceglier» per 
S nudo. 

~~ Utflia Paoloni 

Un nostro 

di nome 
s 

Un complotto : del secolo scorso e 
un libro che rèsta ancora inquietante 

Un numero della e Tribuna Illustrata» del 1898 che illu­
stra Il suicidio del colonnello Henry, uno del responsa». 
bili del complottò contro Alfred Dreyfus 

Ci sono molte buone ra­
gioni per ; Interessarsi a 
questo libro ; di ; memorie; 
che, in apparenza «data­
to », risulta invece, a una 
lettura attenta, di inaspet­
tata attualità. . • . . . « : , 

«Dreyfus mio fratello» 
— scritto da Mathieu Drey­
fus, e pubblicato recente­
mente dagli Editori Riu­
niti, pp. 260, L. 7.800 — è 
innanzitutto una testimo­
nianza bellissima di amor 
fraterno e una straordina­
ria galleria di ritratti: di 
mostri (crudeli e grotte­
schi) e di «giusti». Ne 
abbiamo già incontrato al­
cune proiezioni letterarie 
nel romanzi e racconti del­
l'epoca: Ma qui ci sono gli 
originali, in carne ed os­
sa: ministri , e generali, 
giornalisti e mondane, spie 
e provocatori; con * sullo 
sfondo xla fólla parigina: 
una folla blasée, smalizia­
ta e al tempo stesso Inge­
nua. cinica eppure esposta 
alle manipolazioni grosso­
lane del primo demagogo 
di passaggio: agitata e di­
visa da inquietudini e lace­
razioni sociali e politiche, 
con un terribile passato .di 
sangue ' (la sconfitta '. del 
"70, le fucilazioni del co­
munardi) e un avvenire 
tempestoso (la revanche 
dei 'M-'lg, che costerà un 
oceano di cadaveri e feri­
rà la Francia a morte, pre­
parando il '40 e Pétain). . 

A quasi un secolo di di­
stanza. l'affaire Dreyfus 
non cessa di Indignare e 
soprattutto di stupire. Stu­
pisce che per sbarrare 11 
passo all'avanzata del mo­
vimento operaio (poiché, 
ridotto all'osso e spogliato 
di ogni travestimento, era 
questo il vero scopo desìi 
antl-dreyfnsardl) si sia 
messa in scena una tragi­
commedia di cosi incredibi­
li proporzioni, scritta da 
pessimi autori e recitata da 
guitti gallonati, fra gli ap­
plausi di un pubblico cre­
dulona eccitato da una elff-
óué di onrwrtunistl e di 
carrieristi da quattro soldi. 

Una snietata 
H 

congiura 
-E tuttavia perché stupir­

si? Non viviamo noi stessi. 
òggi, dentro lo «scenario» 
di una spietata, e misterio­
sa congiura che si - avvale. 
é vero, di altri strumenti 
(bombe.. Invece "di docu­
menti falsi: pistole, invece 
di calunnie), ed evoca al­
tri fantasmi. sollecita altri 
furori 'e rancori, ma sern-
nre con un obiettivo po­
litico la cui sostanziale 
or^clskme smentisce la ne­
bulosità «ideologica» del 
comnlottatori? 

L'accostamento é forse 
audace: certo paradossale. 
Fòonre l'Interesse che In­
chioda n lettore !m oneste 
patine, en# dovrebbero es­
sere melanite e polverose 
(ma non lo sono) non pno 
« I ' ^ T * ! soltanto con la 
curiosità r»*r un vecchio 
«tlaPo». Deve esserci, c'è 
dell'altro: la consanevnles-
«a (o almeno TI serio dub­
bio) che la vleendv ci ri­
guardi, d tocchi da vici­
no. molto più di tanta fan­
tapolitica e fantascienza 
più consolatoria che In­
quietante. Quell'ispettore 
Dvand, e nostre contem­
poraneo». che viaggia fra 
Parigi e Bologna, e non 
ti sa se ila un poUslotto In­

filtrato fra 1 neonazisti, o 
un neonazista - infiltrato 
fra •• i poliziotti, somiglia 
troppo ad almeno una mez­
za dozzina - di personaggi 
minori delle memorie di 
Mathieu Dreyfus; e di es­
si è comunque un discen­
dente diretto e un erede 
legittimo. E quegli alti uf­
ficiali con il monocolo In­
castrato nell'orbita, pronti 
a giurare il falso per odio 
di classe, di razza e di ca­
sta, ci sembra di averli vi­
sti (come in una vertigino­
sa allucinazione) testimo­
niare in aule a noi ben più 
vicine, in recentissimi pro­
cessi. ..-'•- A--, "•'••• • - "-! 

- L'odio contro'^ 
-i•';-)' gli ebrei • 
. t ::,--. '-. ?..".-iV->'/' ' ; - .K_ e•.-;••'.«. r* 

L'attualità del volume,si 
spiega poi anche con un', 
altra circostanza, che 1' 
autore sembra ignorare o 
trascurare (non le dedica ^ 
neanche il minimo accen­
no), ma che non ci è sco­
nosciuta, e che va ricorda­
ta. L'affaire impresse una 
spinta, poderosa al nascen­
te sionismo. I vari Theodor 
Herzl in bilico fra assimi­
lazione e separazione pote­
vano' accettare come cata­
strofi « naturali » i pogrom 
nella «semi-barbara» Rus­
sia zarista o * nella « sel­
vaggia» Romania. Ida la 
esplosione di odio ' anti­
ebraico in uno dei centri 
più.alti della civiltà euro­
pea (e quindi, data la men­
talità ' dell'epoca,. mondia­
le). In quella Francia che 
era « la seconda patria» 
di tutte le persone illumi­
nate del mondo e la terra 
in cui gli ebrei costituiva­
no solo una piccola mino-, 
ranza ed erano completa­
mente assimilati (per dir­
la con le parole di Moses 
Hess citato da Jacob Tal-
mon). fu un trauma spa­
ventoso. - Esso convinse 
molti illustri esponenti del­
l'ebraismo mondiale che 
la convivenza pacifica con 
1 «gentili» era Impossibi­
le. Hitler era ancora bam­
bino e i forni crematori 
relativamente lontani, ma 
nelle pagine dell'a//afre ai 
respira già, se si ha nùon 
naso, un odore di roghi 
molto sospetto: sicché In 
sostanza st pud dire che 
perfino l'odierna questione 
mediorientale, con tatto 
ciò che comporta per la no­
stra vita quotidiana e per 
il nostro Incerto futuro, 
ha avuto origine (almeno 
in parte) da quella mo- -
struosa macchinazione: un • 
motivo di più per sentirci : 
ancora oggi coinvolti, (e 
sconvolti). 

• -: Un'ultima riflessione: Il : 
volume contiene, in appen- ; 
dice, il J'accuse di Zola: ' 
celeberrimo, nobilissimo 
esempio di Impegno civile, 
morale e politico, che perù, 
stranamente, delude se 
confrontato con la fona 
della semplice. prosa del 
< non addetto ai lavori ». 
La retorica, per quanto al­
ta. per quanto posta al ser­
vizio di una grande causa, 
non regge agli anni, risul­
ta opaca, fredda, ineffica­
ce, mentre la voce sommes­
sa e dimessa del buon fra­
tello dell'innocente «croci­
fisso» continua, Implaca­
bile. a inquietare le nostre 
coscienze, 

Arminio Santoli 
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